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Disposizioni penali per la disciplina 
PERIODICO QUINDICINALE DI POLITICA ECONOMICA E DI iNFORMAZIONI TRIBUTARIE AZIENDALI E COMMERCIALI 

dell'approvvigionamento, commercio 
e consumo dellegmerci © 

La «Gazzetta Ufficiale» del 19 lu- 
Slio ha pubblicato la legge 8 1u- 
glio 1941XTX, n. 645, relativa. alle 
disposizioni penali per la discipli- 
na relativa, alla produzione, dell’ap- 
provvigionaraento, al commercio e 
Consumo delle merci, ‘ai servizi e 
ad altre prestazioni,  Econe il +e- 
sto: : 

Tilolo primo 

Disposizioni penali 
Capo 1 — Delitti. 

Art. 1 — Chiunque sottrae al con- 
sumo normaie merci di rilevante 

antità, allo scopo di cagionarne la 
deficienizia o l'aumento del prezzo 

SUl Mercato è punito con la pena 
di Morte, 

t Se ilefaito non ha prodotto grav - 
urbamento sul mercato si applica 

la pena dell’ergastolo, 
price Precedenti disposizioni si -ap- 
2 io no anche a] produttore che oc- culta rilevanti entità di propri: 

Merci Mo stonOR O io la deficienza o x ; l'aument vo del Trezzo 
sul mercato. 

È 
Art. 2.—: Chiunque istrugo-1 _ Chiunque, distruge-n- 
aaverie prime. vw prodotti 

“coli Osindustriali, ovvero. mezzi d: 
produzione, cagiona grave. noct 
mento all'economia nazionale o fa 
venine meno in misura rilevante 
merci di comune o largo consumo, 
è punito con. la, pena; di morte, 

Se il fatio non ha prodotto gra- 
Ve nocumento 0 la merce è venutu 
mene in misura non rilevante, si 
applica la pena dell’ergastolo. 
i Art, 3 — Salvo che il fatto costi- 
Uisca reato più grave, chiunque 

Sottrae merci al consumo normale 
Mero con la reclusione da sei 

21 a sei anni e icon la multa: fino 
a lire 20.000, 
Se il fatto è commesso nell’eser- 

Cizio del commercio o dell'industria, 
® reclusione ‘è da tre a quindici QMni e la multa da lire 5000 a li- 
Te 50.000; f 

pria, Precedenti disposizioni si amp- 
‘Ulta Ne Li al produttore che oc- 
RT Pl'Oprie merci allo scopo di 
Sottrarle al consumo normale, 

Art, 4 — Salvo che il fatto costi- 
tuisca. reato più gravey chiunque 
omette di conseghare nel termine 
prescritto le merci delle quali è 
stata disposta la requisizione, l’am- 
masso o il conferimento obbligato- 
Tio è punito con la reclusione da 
SE Mesj j, tre anni e con la multa 
"SG IBIO. ai lire 10.000, "1° 

tura, del aRevole, pia e musi 
do conser ento di ian SARI a: ‘ integralmente ta mer- 

è alle TequiSizione o ‘all'ammasso 
OVvero esegue il conferimento, la 
Pena è diminuita dalla metà a due 
terzi, 

Art. 5 — Chiunque alfine di 
sottrarsi in tutto od in parte agli 
Obblighi derivanti dialla precetta- 
Zione, dalla requisizione, dall’am- 
Masso 0 dal conferimento obbliga 
forio delle merci, occulta i propr: 
libri di commercio o presenta libri 
0 documenti contraffatti o alterati 
Ovvero contenenti indicazioni mer 
aci, è punito con la reclusione da 

Sei mesi x; tre anni è con la multa 
fino a L. 10.000. i 

‘Art. 6 — Chiunque, avendo rice- 
Vuto per disposizione dell’autorità 
Contingenti di merci, dà ad essi una 
&stinazione diversa, dia quella per 

CUI sono stati assegnati, è punito 
Con la reclusione fino a tre an 

‘agri. I 

je con la multa. fino a L. 20.000, 
La stessa |pena si applica a chi, 

avendo l’obbligo di impiegare ir 
modo determinato le. merci di cui 
dispone, dà ad esse una destinazio- 
ne diversa, ; 

Art. 7 — Chiunque fa commercio 
di cose delle quali è venuto in pos- 
sesso violando le norme per il ra- 
zioniamento di esse, o altrimenti le 
impiega. a scopo di lucro, è punito 
con la reclusione fino a tre anni e 
con la multa fino lire 20.000. 

Art. 8 — Chiunque, mediante fal- 
se attestazioni o dichiarazioni mer: 
daci, procura l’attribuzione a Sè 0 
ad altri di contingenti o di wrazio- 

ni di merci che non gli spettano 6 
maggiori di quelle spettantigli è 
punito, se il fatto non costitnisce 
reato più grave, con la reclusione 
fino ad.un ianno e con la multa. fino 
a iL. 10.000, 

Art. 9 — Chiunque pone in ven- 
dita merci ad un prezzo superiore 
a quello stabilito dalia, Autorità è 
punito con la reclusione fino a. tre 
anni e con la multa, dial ire 3000 a 
lire 30.000. 

Se il fatto è di lieve entità, si ap- 
plica soltanto la multa fino a li- 
re, 5000. ; ; 

La stesse pene si applicano .al- 
bresì ai chiunque viola i divieti sta- 
biliti nel Regio decreto-legge 19 
giugno IS40-XVIIT, n. 953, conver- 
tito nella legge 28 novembre 1940, 
n. 1727, e nel decreto-legge 12 mar- 
zo 194]-XIX, n, 142. 

Art. 10 — La condanna .per i de- 
litti preveduti dagli articoli 3, 4, 5, 
6, 7 e 9 importa l'obbligo del paga- 
mento all’erario dello Stato di una 
sommigi pari al lucro indebitamente 
conseguito dal colpevole, 

Art. 11 — Nel caso di condanna 
per alcuni dei: delitti preveduti dia- 
gli articoli 3 a 9.il giudice può di- 
sporre .la pubblicazione della sen- 
tenza, osservate le disposizioni del- 
articolo 36, commi 2 e 8, del co- 

dice penale e dell'articolo 484 del 
codice di procedura penale. 

Capo JI — Contravvenzioni. 
Art: 12 — Fuori dei casi preve- 

duti dalle. disposizioni di questa 
legge, chiunque viola: le norme le- 
gislative. o regolamentari sulla di- 
sciplinia) della produzione, dell’ap- 
provvigionamento, yliella. distribu- 
zione, del commercio, o del consu- 
mo, dielel merci, ovvero non osserva 
i provvedimenti dati dall’autorità 
Iper la stessa disciplina, è punito 
con l'arresto fino a tre anni ‘e con 
l'ammenda. fino 4, lire 30.000. 

Se il fatto è di lieve entità, si ap- 
plica soltanto l'ammenda. 

Se il fatto è commesso nell’eserci. 
zio del commercio o dell’industria, 
la pena è aumentatia. RT, 

Si applicano le disposizioni del. 

Vart. 11. 
Titolo secondo 

Disposizioni processuali 
Art. 18 — Il verbale di denuncia 

per i reati preveduti dalla presen- 
te legge è trasmesso dagli ufficiali 
di polizia giudiziaria al Prefetto. 
Questi rimette il verbale all’Autori: 
tà giudiziaria con le osservazioni e 
con. i chiarimenti ‘che ritiene op- 
portuni. : ; 

Il Preetto, anche prima ‘di ri 
mettere denuncia all’autorità 
giudiziaria, può ordinarè la sosper.- 
sione della licenza. di esercizio ov. 
vero PUÒ ordinare la Sospensione 

da ogni altra attività non soggetta 
a licenza, 

Ne] provvedimento i: Prefetto sta- 
bilisce la durata. della sospensione 
ed il periodo di teimpo in cui per- 
mane l'obbligo del datore di lavoro 
di «corrispondere gi stipendi ed i 
salari al personale dipendente. 

Art; ]4 —. La competenza a co- 
noscere dei reati preveduti dalla 
presente. legge è così determinata: 

a) i delitti di cui agli articoli 
1 e 2 sono di competenza del tri- 
bumale speciale per la difesa. dello 
Stato; : 

b) gli altri delitti. sono di com- 
potenza del Tribunale ordinario. 
Peraltro il procuratcre del Re Im- 

peratore può rimettere al Pretore 
con provvedimento insindacabile è 

cognizione del delitto preveduto dal- 
art. 9 quando concorre la circo- 
stanza attenuante di cui al capa- 
verso primo dello stesso articolo; 

c) le contravvenzioni sono di 
competenza del Pretore. Tuttavia, i 
procedimenti per. le contravvenzio- 
ni per i quali lalla data di entrata 
in vigore della presente legge è sta- 
to fissato il dibattimento, continua- 

no a svolgersi avanti al Tribunale. 
Avanti al Tribunale si procede a 

giudizio direttissimo. 

Il Pretore pronuncia. decreto  pe- 
nale, se ritiene di potere anplicaa e 
la sola pena pecuniaria: altrimenti 
procede a giudizio direttissimo. 

Art. 15. — L'ammontare del pro- 
fitto che il colpevole ha tratto dai 
delitti di cui agli articoli 3, 4, 5, 6, 
7 e 9, quando non è stato determi- 
nato dalla sentenza di condanna, è 
stabilito d'al giudice dell'esecuzione 
con le forme degli incidenti. 

All’esazione della somma. stabili- 
ta provvede l’Intendenze di finanza 
al quale il Procuratore del Re Im- 
peratore trasmette copia; della, sen- 
tenza .0 dell’ordinanza, 

(Segue in terza pagina) 
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Economia di Guerra 

I PRODOTTI ORTOFRUTTICOLI 
Il Presidente dello Confederazione 

fascista dei commercianti, Cons. 
Nuz. Giorgio Molfino, nel ‘comuni- 
cure con apposita ercolare valle di- 
pendenti Tnioni le Morme. disposte 

dal Segretario del Partito, circa 1e 
nuova disciplina dei mercati e dei 
prezzi dei prodotti ortofrutticoli, ha 
posto: în rilievo come tali norme si 
basano sul principio della discinli- 
na: totalitaria dalla produzione al 
consumatore, nonchè sulla unifor- 
mità del sistema di determinazione 
dei prezzi dei diversi passaggi. La 
disciplina, suddetta accoglie le ri- 
chieste insistentemente formulate in 
proposito dalle categorie commer. 
ciali, le quali trovano la completa 
tutely, della loro attività nella  e- 
stensione del controllo a tutti i set- 
tori. 

Ciò impegna ancora di più i di- 
rigenti di tutte le categorie interes- 
sate — commercianti all'ingrosso, 
esportatori, commissinnari, detta: 
glianti — di adempiere ri:porosamen 
te gli obblighi imposti dalla nuovi 
disciplina, » di stroncare ce nogni 
mezzo qualsiasi tentativo di evasio- 
ne Gli inadempienti dovranno es- 
sere rigorosamenie e inflessibilmen 
te colpiti sospendendoli temporanen- 
mente o definitivamente dalla lorc 
attività. 

Con successiva circolare la Confe- 
derazione e le Federazioni naziona- 
li particoratmente interessate al 
settore ortofrutticolo (commercianti 
di prodotti ortofrutticoli, dettaglian- 
ti dell’alimentazione, ausiliari del 
commercio, venditori. ambulanti) 
hanno impartito istruzioni agli or- 
gani periferici affinchè le direttive 
sulla disciplina dei prezzi siano ef- 
ficacemente applicate în. rapporto 
anche alle ulteriori disposizioni del 
Comitato. centrale, 

Il Presidente della. Confederazio- 
ne dei commercianti ha invitato i 
dirigenti sindacali centrali e peri- 
ferici delle categorie interessate a 
vigilare assiduamente sull’attwazio- 
ne di questa nuova disciplina dei 
mercati e dei prezzi dei prodotti or- 
tofrutticoli. 

Pizza 0 pane 
con uva e fichi 

Il Ministero dell’Agricoltura e Fore 
ste ha recentemente richiamata l’at- 
tenzione dej Consigli provinciali del- 
la alimentazione, sulla inesistenza di 
qualsiasi divieto ‘Concernente la. pro- 
duzione di pane con uva e fichi. 

In merito al prodotto denominato 

« pizza », il Ministero ha precisato che 

questa può essere confezionata e po- 
sta; in vendita soltanto se abbia il 
vero .e proprio carattere di pane € 
non: sia in alcun modo assimilabile 

‘ ai generì di pasticceria. 

Gomma e lattico di gomma 
Ai sensi dell’art.. 4 del decreto mi- 

nisteriale 29 aprile c. a., pubblicato 

nella « Gazzetta Ufficiale ») del 29 stes- 

so mese, il Ministero delle Conpora- 

zioni, con provvedimento P., 88 dell’8 

luglio corrente (pubblicato nella «Gaz- 

zetta Ufficiale » del 15 corrente), ha 
stabilito come appresso i prezzi d’ac- 
quisto per le seguenti qualità di gom- 

ma. e dij lattice di gomma, alle stesse 
condizioni di consegna previste nel 
decretg stesso per la- gomma greggia 

naturale «standard»: 1 
Gomma, greggia in fogli affumicati 

di tipo inferiore al normale, L. 10.10 
al kg. netto; 

Crespo bianco ‘normale L. 11.10 al 
kg. netto; 

Crespo bianco di tipo inferiore al 
normale, L. 10.90 al kg. netto; 

Crespo grigio bruno, L: 10 al kg. 
netto; 

Lattice di gomma naturale concen- 
trazione. base  38-40%, L. 4,15 al ke. 
netto peso liquido, 

Lattice di gomma naturale concen- 
trazione base al 60%, L. 7.10 ‘al kg. 
netto peso liquido. ; 

Lattice di somma naturale. concen- 
trazione base 75%, L. 8.90 al kg. netto 
peso: liquido. 

Validità licenze di commercio 
non utilizzate 

La. Confederazione dei 
cianti scrive: 

Da, alcune provincie era stato pro- 
spettato il quesito se la decadenza 
delle licenze di commercio non. uti-' 
lizzate entro tre mesi — decadenza 
disposta dal Ministero delle Corpo- 
razioni con circolare 10 febbraio u. 
s. riportata nel Notiziario Confede- 
rale n. 317 — dovesse applicarsi an- 
che alle licenze di commercio rila- 
sciate in passato e non attivate nel 
termine prescritto. 

Il Ministero delle Corporazioni al 
quale la Confederazione aveva posto 
il quesito, ha precisato, con nota n. 
1023, che devono considerarsi deca- 
dute e prive di efficacia anche le li- 
cenze di commercio rilasciate in pas- 
sato, se non sono state seguite en- 
tro il termine di tre mesi dall’im- 

Commer- 

pianto e dalla messa in attività del- 
le aziende. 

Bruno 
Il cuore del popolo italiano ha: 

vibrato di commossi sentimenti e 

di acuto dolore irisieme al fiero 

cuore clel. Duce tolpito nel più 
puro e più alto degli affetti u- 
mani. 

La tragedia di Pisa che aureola 
il focolare del Duce della luce su- 
prema del. sacrificio eroico per la 
Patria ha una volta ancora ricon- 

fermato quale sia l’infrangibile 
compattezza d’amore che unisce il 
popolo al Duce. 

Mussolini — Padre straziato dal 
dolore — ha pianto dinanzi alle 

spoglie gloriose di Bruno; e quel. 
le lagrime restano a nutrire la fe- 
de della nostra gente, fede che 

più che mai si riassume nel motto 
ferreo di « credere, obbedire, com- 
batiere ». 

Bruno — eroe ventitreenne del- 

l’arma azzurra, reduce di tre 

guerre, pluridecorato al. valore, 

superstite di cento combattimenti 
— ha insegnato col.suo glorioso 
sacrificio, e con quello dei suoi 
compagni della suprema avventu- 
ra, come la Patria vada servita in 
pace e in guerra, 

E° un monito e un esempio per 
tutti gli italiani. 

La Patria ha chiesto anche al 
Duce il grande sacrificio: il popo- 
lo partecipa al Suo fiero dolore 
unendolo ai propri sacrifici e 
traendone motivo di sicuro auspi- 
cio di vittoria, 

Bruno Mussolini: presente! 

Spose di trasporto per merti 
fatturate a prezzi base 

Con nota n. 62081 del 13 giugno 
1941 il Ministero delle Finanze, 
confermando i criteri giù stabiliti 
in materia di tassa scambio con 
la ministeriale 44325 del 2 marzo 
1985 per le vendite di materiali fer- 
rosi effettuate col sistema delia fat- 
turazione a prezzi-base, ha. chiari- 
to quanto appresso, 

Nel caso di vendita di merci con 
prezzi-base — porti o base —- tran- 
sito frontiera, spedite a porto as- 
segno da: stabilimenti siti ìîm loca- 
lità diverse dii porti o dai transiti 
di frontiera, l’importo delle spese 
di trasporto indicate in fattura non 
concorre a costituire l’entrata im- 
ponibile, ai sensi dell’art. 1, della 
legge 15 giugno 1940. n. 762, in 
quanto le spese relative al trasporto 
effettuato in porto assegnato non 
vengono anticipate dal venditore, 

L'imposta sull’entrata sulle fat- 
sure della specie, deve essere, per- 
tanto, applicata sull’importo netto 
dovuto dal comporatore, e cioè sul 
prezzo della: merce franco-partenza, 
senza tener conto delle spese di 
trasporto sostenute in assegno dal- 
l'acquirente, a meno che, per effet- 
to dell’accredito delle spese di tra-. 
Sporto fatto in fattura, non si \ven- 

ga a determinare un prezzo infe- 
riore aj quello franco-partenza, ov- 
Vero l’accreditamento stesso non 
rappresenti, comunque, il rimborso 
di spese sostenute dal venditore 
mer conto dell’acquirente per mer- 
ce spedita a porto franco, nel qual 
«aso l'imposta sulle dette. fatrure 
dovrà essere applicate: sulle somme 
che, per merci vendute e per spe- 
se di trasporto, vengono addebitate 
al compratore, indi) endentemente 
diall’accrediîto risultante dalle  fat- 
ture stesse, 
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COMMERCIO FRIULANO 

| Vita delle Società | 
Bellina Francesco —î Udine via 

Treppo, 19 — Privativa e in viale Ve- 
nezia, 10 cComerciante . vinj . all’in- 
grosso — Dal 5 aprile 1941 anche ar- 
ticoli per fumatori, oggetti di can- 
celleria, saponi, lame e rasoi di si- 
curezza al minuto. : 

Collevati Aidebrando — Udine, via- 
le Vat, 37 —. Fabbrica caramelle — 
In data 17 giugno 1941 trasferitasi in 
via Volturno 29. 

X* 5 

Madrassi Antonio — Udine, via Sa- 

Cile. ,15 —. (Soc. in.nome cell.) — Of- 
ficine meccaniche‘ e fonderia. — In 
data 8 aprile 1941 recessione dalla so- 
cietà dei sig, Antonio Madrassi. 

Lui 
Marcuzzo Antonio —'Udine, piazza- 

le Osoppo, 2 e figiale in via Gemona 

— Macellerie — In data 12 giugno 

1941 cessata la macelleria di via Ge- 
mona, 4 

"0 * 
Rottaro Amedeo — Udine, via Vitto- 

rio Veneto: % — Sartoria — Dial 19 ot: 

tobre 1940 anche commercio al minu- 
to di cravatte, sciarpe, maglierie, faz- 
zoletti e guantj inerenti al. vestiario 
maschile. 

XK 
Società Anonima Vinicola Magistris 

— Udine, via del Vascello, 12 — Com- 
mercio all’ingrosso di vini, uve, ace- 
tc. cascami di cereali, granaglie ‘e 0- 

lio commestibile, vinificazione e fab 
bricazione aceto — In data 7 giugno 

1941 trasformata in accomandita sem- 
plice e edificata la denominazione in 
«La Vinicola». Accomandita Semplice 

Udine. È 

XK 

Standart Società Italo - Americana 
del. Petrolio — Sede Genova e filiale 

Udine” — (Soc... An.) — Industria 6, 
commercio del petrolio e similari — 
In data 5 maggio ‘941 modificata la 

denominazione in «Società Italo Ame- 
ricana pel Petrolio». 

* 

Zampa Dante — Udine, via Cormor 
Alto, 17 — Legna e carbone all’in- 
grosso ed al minuto — In data 1 giu- 
gno 191 trasferitasi in. via. Gievanni 

da. Udine,. 3-A. : 
XK 

Società Esercizio Segherie — Basi- 

liano — (Soc. im acc. semplece) .— 

Industria del legno — Con atto in da- 
ta 4 maggio 1941. de]  dott.. Giusto 

Bronzin. in seguito alla cessione delle 
carature sociali, j sigg. Forlì Adolfo 
e ing. Giorgio fu Vittorio, cedono la 
società,ch e continua sotto la mede- 
sima denominazione . ai sigg. Bachner 
Teresa fu Giuseppe, Lazzarovich El- 
sa fu. Antonio e Vernari Carlo fu Gio- 
vanni. Con lo stesso atto la società 
viene prorogata al 1 settembrè 1947. 

* ; 
Officine Touring — Cervignano del 

Friuli — Officina meccanica — In da- 

ta 15 giugno 1941 modificata la deno- 
minazione in «Officine Serovi». i; 

i * È 

Davide Rosa — Claut — Ambiulante 

manufatti legno, chincaglierie, merce- 
Tie ,maglierie -e ‘generi diversi — «In 

‘data $'giugno 1941 comunica il pro- 
prio trasferimento. nel. Comune di 

Maiano. 

A* 

Standart Società Italo - Americana 
pel Petrolio — Pordenone — (Com- 
mercio all'ingrosso del petrolio e. si- 

milari — In data 5 maggio 1941 mo- 

dificata ja denominazione in Società 
Italo-Americana pel Petrolio. - 

* 
Morassuti Pacio — Sede San Vito al 

Tagliamento e filiale in Udine e Por- 

denone .— (Soc. in nome coll.) — 
_ Commercio de Iferro, ferramenta, ge- 

neri affini all'ingrosso ed al minuto 
— In data 1 giugno 1941 aperta una 
filiale in Sampierdarena. 

; . Vivanda Angelo — Tarcento — A- 
gente assicurazioni, noleggio auto di 
rimessa — Dal. 13 giugno 1941 anche 
autotrasporti. \ 

i * 
Feruglio Carmen _—. Tavagnacco — 

Osteria. coloniati, chincaglierie e mer- 

cerie al minuto — In data 10 giugno 
1941 cessato coloniali, chincaglierie e 

mercerie. 

XK 

Dai Fabbro Halia — Tolmezzo — 
Macelleria, — In data 5 febbraio 1941 

conferito mandato generale commer- 

ciale al sig. Larice Giulio fu Antonio. 

Ì 

Santellani Giovanni — Villa Santi- 
na — Impresa costruzioni stradali ed 
idrauliche — Dal 1 giugno 19%1 anche 
industria ]egnami. 

K 
La Società ‘Elettrica del Tui (SE 305) 

S. A. con sede in Udine — ha appro- 
vato il Bilancio al 31 dicembre 1940 
con una perdita di esercizio di lire 
28.502,35. 

La Società Carnica Lavori An. cap. 
lire 1.500.000 ha approvato la situa- 
zione patrimoniale al 31. dicembre 
1940 XIX dalla quale risulta un utile 
netto di lire 79.973,81 ed un utile lor- 
do di esercizio di lire 486.890,01. 

Si è costituita in data 30 aprile 
1%i XIX tra i sigg. Milanese cav. Cor- 
lo fu Antoniove Milanese Tuigi di 
Carlo di Portogruaro ed il sig. Vit 
Ottorino di Francesco di Sesto al Re- 
ghena una Società in nome collettivo 
corrente in Udine sotto la rugicno su- 
ciale «Radioelettromeccanica di Vit 
Ottorino e C.». La Società ha Ler 0g- 
getto il commercio di apparecchi sr 
dio e materiale radiotonico. macchi- 
ne da cucire, macchine per ‘uffici £ 

materiale elettrico. I capitale è di h- 
re 40.000. La durata della, Società è 
fissata sino al 31 dicembre 1946. 

X* ; 
La Società An. Sabino Leskovic U- 

dine cap, Sociale lire 215.000 ha .hiu- 

so il proprio bilancio al 31. dicembre 

1940 (esercizio. dal 9 marzo 190 al 31 
dicembre 1940) con un utile netto di 
Lire 42.179,30. i 

L’assemblea generale. degli azionisti 

del 29 marzo 19%1 in sede straordina- 

ria della S, A. Picotti e C, di Cervi- 
gnano con cap. soc. -di lire 350.000 ha 
deliberato l'aumento del capitale so- 

ciale a lire 700.000 mediante emissioni 
di n. 350 azioni nuove.da lire 1.000 ca- 
dauna e di modificare in conseguen- 
za lart. 6 dello Statuto sociale, 

20 nuove scuole istifuite dal Duce 
. nella nostra provincia 
Il Duce, guida possente e sicure 

della Nazione, dirige e controlla 

quotidianamente titti i vasti, com- 
plessi e delicati aspetti della: vita 
de] Paese in campo internazionale 

ed interno. . 
In questi giorni ha esaminato, 

nell’insiome e nei dettagli, tutti i 
problemi della scuola. 

In seguito ai Sucì ordini, deci- 
dendo sulle necessità della provîn- 
cia di Udine, il ministro dell Edu- 
cazione Nazionale ha disposto: che 
per VPanon scolnstico 1941-52 siuno 
istituite in provincia di Udine 18 
scuole elementari di categoria. e 2 
scuole rurali. 

Movimento demografico 
Durante il mese di luglio si è avuto 

il seguente movimento della popola- 
zione: nel capoluogo e nel resto del- 
la provincia: Nati: 1221, Morti: 639. 
Aumento della popolazione 582 unità. 

L'OSCURAMENTO 
Ricordiamo che fino a nuovo 

ordine orario dell'’oescuramento è 
‘fissato come segue: dalle ore 21.39 
alle 5.30 del mattino. 

Mercato. delle. calzature 
Rilevazioni nei negozi al dettaglio 

. In seguito a disposizioni del Mini- 
stero’ delle Corporazioni, il 16 corrente 
avrà inizio, a ‘cura della Federazio- 
ne .dell’abbigliamento, una rilevazio- 
ne delle esistenze di calzature di ogni 
specie in possesso, alla suddetta da- 
ta. degli esercizi di vendita. al det- 
taglio. La rilevazione ha principal 
mente lo scopo di controllare la. si- 
tuazione e l’andamento del mercato 
in rapporto agli approvvigionamen- 
ti industriali. Appositi moduli saran- 
no riempiti dagli interessati. 

lampioni senza valore possono essere 
importati ed esportati 

Con recente disposizione, è stata 
conferita alle dogane la: facoltà di 
consentire direttamente le esportazio- 
ni di campioni inutilizzabili. mr: 
a seguito di tale autorizzazione e in 
base alla concessione prevista dall’ar-| 
ticolo 19 della legge sulle temporanee 
‘importazioni ed esportazioni, le doga- 
ne possono consentire direttamente 
sia la temporanea esportazione, sia la 
importazione definitiva dei campioni 
senza valore commerciale e comun- 
que inutilizzabili per qualunque: altro 
SCOPO. $ 

‘Roltino demografico 
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L'Ecc. PIETRO CHIAROTTI 
Nuovo Prefetto di Udine 
A nuovo Prefetto di Udine è stato 

d'*stinato VEcc. Pietro Chidrotti. 
Il nuovo Prefeito — che attualmen- 

te. era a disposizione del. Ministero 
per incarichi speciali — è nato a Be- 
nevento nel 1883. Laureatosi in legge 
entrava net’ Ammiinistrazione degli 
Interni nel 1908 e disimpegnava varie 
mansioni di fiducia in alcune  Pre- 
fetture, nonchè presso importanti Co- 
muni e Opere  Pie.. Nominato Vice 
Prefetto nel 1929, fu addetto alle sedi 
di Frosinone e dì Napoli. Prefetto» nel 
1939, ha disimpegnato le sue alte fun- 
zioni ad Aosta, imprimendo un. ritmo 
operoso e costruttivo a quella provin- 
cia di confine. 
Funzionario di chiaro ingegno ed e- 

spertissimo amministratore, it Prefet- 
to Chiarotti sì è fatto apprezzare al- 
tresì per la sensibilità politica sia 
nelle mansioni prefettizie che megli 
importanti e delicati incarichi svolti 
con fervore fascista. ; " 
All’Eccellenza Pietro Chiarotti por- 

giamo ‘il deferente e vibrante saluto 
-del Friuli lavoratore, © 

Speroni del Segretari. Fderl 
ai mercati 

Il Segretario. Federale ha 
to a Latisana il mercato, ‘0ve ha assi 
stito- alle operazioni di compravendi- 
ta, soffermandosi ai banchi e nei nè- 
gozi dei venditori, sincerandosi di 
persona della applicazione rigorosa 
del listino dei prezzi e della osservan- 
za di tutte le disposizioni esistenti e 
dando precise indicazioni e suggeri- 
menti ‘in merito alla. osservanza: dei- 
le stesse. » 
Da Latisana, il Federale ha prose- 

guito per Lignano ove h avoluto com- 
piere: una ‘ particolare © ispezione. di 
controllo alle rivendite di generi or- 
tofrutticoli. ; ; 

‘ Rilevate alcune ‘*nregolarità, il. ge- 
rarca è energicamente intervenuto 
con opportune. disposizioni di carat 
tere perentorio per inquadrare anche 

quel particolare mercato alle esigen: 
ze locali ed in. conformità alle nor- 
me emanate; dal:«P. N. F. 

La nuova R. Scuola 
lecnica commerciale 

A decorrere dall'anno scolastico 41- 
42 viene “istituita ‘in Udine. una: R. 
Scuola Tecnica. Commerciale alla 
quale. sarà annessa  Vesistente  R. 
Scuola Secondaria d’ Avviamento 
Professionale a tipo commerciale Pa- 
cifico Valussi. i 

Il corso della R. Scuola Tecnica è 
biennale e al termine del secondo an- 
no gli alunni licenziati ottengono il 
diploma di computista commerciale 
che li abilita ad.esercitare per proprio 
conto il commercio 0 a divenire agen- 
tivo impiegati presso le case_commer- 
ciali o le banche. j 
Nella R. Scuola. Tecnica  Commer- 

ciale, che come sì è detto è ‘biennale, 
si insegneranno le-seguenti ‘materie : 
italiùno, storia, cultura fascista, geo- 
grafia, religione, cultura militare. 
matematica, computisteria, calcolo 
mercantile, ragioneria, istituzioni. di 
commercio e di pratica commerciale, 
scienze naturali: e fisica, merceolo 
gia, prima lingua straniera (france- 
se), seconda lingua straniera (tede- 
sco), calligrafia, stenografia e datti- 
lografia. 

Alla prima classe della Scuola Te- 
cnica Commerciale possono essere i- 
scritti i licenziati dalle Scuole secon- 
darìe d’avviamenio professionale, co- 
loro che in’ possesso dei certificato 
di. promozione alla IV classe di una 
scuola . media ‘ superino. il prescritto 
esame d'integrazione; coloro che com: 
piendo 13. anni di età nell’anno in 
corso superino un esame, d’ammis: 
sione. È 

Alla seconda classe della scuola 
possono essere iscritti gli alunni pro- 
mossì dalla 1. classe e, mediante esa- 
me di idoneità, coloro che abbiano 
‘conseguito il titolo d'ammissione alla 
prima classe nell’anno 1940-41 o negli 
anni precedenti. 

ispeziona: | 

dei prodotti 
La Sottocommissione Corporativa 

del mercato ortofrutticolo di Udine si 
è riunita iniziando il suo lavoro. 
Dopo avere esaminato alcuni pro- 

blemi intesi a facilitare l’aflusso dei 
prodotti al mercato e dalla produzio- 
ne direttamente al consumo, ha ema- 
nato il listino N, 5 dei prezzi massimi 
che andrà in vigore con oggi 6 ago- 
sto. Tale listino è adeguato alle muo- 
ve. norme e ai prezzi nazionalmente 
stabiliti dal Partito alla produzione. 

| I nuovi prezzi ‘fissati sorio i  Se- 
guenti: 
VERDURA. — Aglio secco: prezzo 

all'ingrosso L. 300, al minuto 4.10 - 
Barbabietole (erbette rave) 100 - 1.35 
- Barbabietole con foglie 60 - 0.85 - 
Biete da costa 30 -.0.45. - Capucci no- 
strani 60 - 0.85 - Capucci nostrani pu- 
liti: 80 110 - Carote 120 - 1:65 “Ce 
trial. 70. - 0.95 - Cicoria 80 - 1.10 - 
Cipolla nostrana 80 - 110 - Cipolla, 
importata 90 - 1.25 - Fagiolini (tegoli- 
ne) 100 - 1.40 - Fagioli comuni da sgp- 
sciare 180 - 2.20 - Fagioli burlotti 200 - 
2.75 - Insalata grande 110 - 1.50 - Me- 
lanzane 200 - 2.80 - Patate massa (lo- 
cali 75 - 1.05 - Patate importate 90 - 
1.25 - Peperoni verdi 180 - 2.45 - Pomo- 
dori 100 - 1.40 - Radicchio Lo taglio 
200 - 2.75 - Radicchio II.o taglio 100 - 
1.40 - Radicchio da cuocere 30 - 0.45 - 
Radicchio romano’ 100 - 1.40 - Sedano 
120 - 1.65 - Spinaci 100 - 1.40 - Verzot 
tini 70 - 0.95 - Zucchine 80 - 1.10. 

tà: prezzi all’ingrosso L. 240, prezzi 
al minuto 3.40 - îd. 2.a qualità (210 - 
2.80 - id...3.a qualità 160 ‘- 2.20 — Pe- 
re: 1.a qualità 192 - 2.70 | id. 2.a qua: 
lità 160 - 2.70 - id. 3.a qualità 125 - 
1.80 — Mele estive: 1a qualità 185 - 
2.50 - id. 2.a qualità 140 - 1.80 - id. 3.0 
qualità 100 - 1.40 — Susine: 1.a qualità 
190 - 2.40 - id, 2.a. qualità 145-- 1.90 - 
id. 3.2: qualità 95 - 1.30.— Prugne 1a 
qualità 300 - 3.95 - id. 2.a qualità 250 
(00 210 a TUA 19002 
poni (meloni): 1a scella 220 - 2,90 - 
id. 2.a scelta 190 - 2.40 — Cocomeri 
(angurie) 140 - 1.80. 
Avvertenze — 1). I prezzi rinortati 

dal presente listino sono considerati 
massimi al netto di tara e non po- 
serali venire superati per alcun mo- 
VO. 

2) I prezzi dei prodotti venduti in 
negozio -vengono maggiorati di lire 
0.10 -il Kg. 

3) Qualora venissero presentati sul 
mercato ed alla vendita al minuto 
qualità. non. previste dal. presente li- 
Stino, il loro prezzo non potrà mai su- 
perare quello stabilito per la: cate- 
goria, - . 

Controllo dei prezzi all'esportazione’ 
dei piselli e fagiolini in scatola 

Il Ministero Sicambi ie Valute ha 
«comunicato che, a seguito di intese 
intervenute tra l’Istituto nazionale 
fascista commercio estero e l’orga- 
nizzazione di categoria interessata 
le disposizioni. riguardanti il con- 
trollo dei prezzi minimi all’esporta- 
zione in vigore per i formaggi, le 
carni praparate.e le conserve di po- 
modoro ed i pomodori pelati, :c pol- 
pe di frutta e- cedro in salamoia, 
vengano ‘estese anche ai piselli e fa- 
giolini in scatola. 5 

Pertanto a far temno dal 10 cor- 
rente le Barre! e au'oruzate hanno 
iniziato ii rilascio «dei bent stare 
bancari e all'apposizione del visto 
sulle denunce modd. S. C 2 Esport, 
per l'esportazione di piselli e fa- 
giolini in scatola. (voce tariffa dog. 
98), solo se i detti documenti e Je 
relative. fatture risultino vistate 
col. timbro: «Istituto nazionale fa- 
scista commercio estero, Roma, Uf- 
ficio controllo piezzi esportazione». 

Sono state inoltre estese ai pro- 
dotti suindicati le disposizioni vi- 
‘genti circa il benestare dell'Istituto 
nazionale fascista per il commer- 
cio estero; per i pagamenti di ab- 
buoni a. cilienti esteri e di provvi- 

il riconoscimenti di differenze in 
meno tra gli impegni valutari as- 
sunti dagli esportatori e gli impor- 
ti di entrata. BE 

Premio di operosità 
e assegni famigliari 

‘ai lavoratori del commercio 
L’Unione Fascista dei Commercianti 

ha comunicato le seguenti moditica: 
zioni al Contratto Collettivo Nazionale. 
di lavoro per il premio di operosità 
e per gli aumento degli assegni fa- 
migliari ai lavoratori del commercio: 
«L'applicazicne degli articoli 2 e 3 

del contratto 14 grugno u, s., stipulato 
\ tra ‘e due Confederazioni del Commer- 
cio, e riguardanti il personale retri- 

buito in tutto od in parte con provvi- 
gionj sulle wendite 0 con percentuale 
di servizio, aveva dato Juogio a dubbie 
interpretazioni. 

FRUTTA — Pesche di prima quali-| 

gioni ai rappresentanti, nonchè per | 

Listino commerciale n. 5 
ortofrutticoli 

E? stata, pertanto, riconosciuta la, 
opportunità di riesaminare il testo del 
contratto e le due Confederazioni dei 
Commercio, ‘allo scopo di adottare un 
sistema di più semplice e chiara ap- 
plicazione, agli articoli. 2 e 3 hanno 
sostituito i seguenti. 

Art, 2 
«Per i lavoratori retribuiti in tutto 

‘0 in parte con provvigionj sulle ven- 
dite, il premio di operosità sarà cor- 
risposto in misura pari al. minimo 
stabilito nei contratti collettivi di 1la- 
voro Vigenti per la categoria cui i la- 
voratori &ppartengono, 
Qualora i lavoratori. di cui sopra 

siano sprovvisti di Mimimo' di retri 
buizione stabilito in contratti *e0iletti- 
vi di lavoro, il premio dj opérosità 
sarà corrisposto in misura pari alla 
media mensile delta retribuzione del- 
l’ultimo anno di anzianità, di servizio 
O del minor. periodo di anzianità 
stessa ». 

Art. 3 
« Per ji lavoratori retribuiti in tutto: 

o in parte con percentuali di servi 
zio. il premio di operosità sarà cal- 

colato come nei contratti collettivi vi- 
genti ‘per; la indennità dj licenzia 
mento, escluso il valore de) vitto e 
dell'alloggio. - 

In: tale occasione la Confederazione 
dei Commercianti ha. aderito alla ul- 

teriore richiesta avanzata circa 1a cor- 
responsione del premio di operosità 
Tinci alla ‘concorrenza di L. 2000 ». 

Quindi l’art. 6. del contratto viene 

ad essere così modificato. 
« Il. premio dij «operosità sarà corri- 

sposto fino alla concorrenza di L. 2000 
lorde ».. 

Pollame nelle stazioni 

 Idrotermali di cura 
Ritenuta la necessità di integrare la 

somministrazione carnea per 1 malati 
frequentatori di stazioni idrotermali, 
è stato. disposto che le Sezioni pro- 
vinciali. dell’alimentazione autorizzi* 
no i Comuni sedi delle stazioni sud- 
dette alla vendita e alla somministra- 
zione presso i pubblici esercizi del 
pollame anche nei giorni di mercole- 
dì e venerdì. 

SENTENZE 
__PENALI_ 

e 

II R. Tribunale 
LL] e 

di Udine 
in data 9 luglio 1941 ha pronunciato 
la seguente sentenza contro 

MATTELLONI. Pio fu Luigi nato 
l’1t luglio 1396 a Pavia di Udine, ivi 
residente, imputato del reato di cui 
gglivarticoli 11 cpv, di. R.. Do E65Ro 2 
settembre :1932 n. 1225 in relazione 
agli articoli 47, 58, 61, R. D. Legge 15 
ottobre: 1925 n. 2033 e art. Lie 4 R. D. 
Legge :27 dicembre, 1940 n. 1715, per 
aver posto in vendita nel proprio e- 
sercizio vino rosso di gradazione al- 
coolica inferiore alla preseritta. In 
Pavia di Udine l’11 giugno 1941: 

(Omissis) 

Condanna il suddetto alla pena di 
LL. 150 di ammenda, nonchè alle spe- 
se procéssuali. i 
Ordina la pubblicazione della sen- 

tenza sul giornale «Il Commercio Friu- 
lano », 

Udine, 7 agosto 1941-XIX. F 
! IL Lo GANCELLIERE 

ROMANO 

Il R. Tribunale 
di Udine 

in' data 4 luglio 1941 ha pronunciato 
la seguente sentenza contro 

DE LUISA Angelo fu Luigi nato il 
29 ottobre 11874 in Aiello, residente a 
Strassoldo di Cervignano, imputato 
del reato di cui agli articoli 11 cpv. 
I.o R. D. Legge % settembre 1932 nu- 
mero 1225 in relazione asgl iarticoli 
Wî, 58. 61, R. D. Legge 15 ottobre 1925 
n. 2033. e ‘art. 1 6 £ R. D. LeLgge 27 
dicembre 1940, n. 1715, per aver posto 
in vendita nel proprio esercizio vino 
rosso di gradazione, alcoolica inferio- 
re alla prescritta, In Strassoldo il 24 
maggio 1941. Ma 

(Omissis) ; 
«Gondanna il suddetto alla pena di 

L. 300 di ammenda, nonchè alle spese 
processuali. i 

Ordina, la pubblicazione della sen- 
tenza sul giornale «Il Commercio Friu- 
lano ». y 

Udine, 34 luglio 1941-XIX. 

IL Io CANCELLIERE 

ROMANO 
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COMMERCIO FRIULANO 

‘tagliante: e sono 

Fieno di ‘produzione 
della campagna 1941-XIX 

. Il Ministero dell'Agricoltura e del- 
le Foreste ha, stabilito i prezzi mas- 
Simi per ìl fieno di produzione del- 
la campagna 1941-XIX. 

Tali prezzi s'intendono per quinta- 
le di fieno sciolto posto su veicolo 
all'azienda del conferente, 

Le spese di trasporto dalla azien- 
da. allo scalo ferroviario, eccedenti 
Le massima di contributo sta- 

16 i da questa Ministero in L. 5 il 
1. Si Pestano a carico del conferente 
€ vanno perianto a riduzione del 
Dl'ezzo del fieno, salvo il. diritto del 
conferente di provvedere al traspor- 

_to con mezzi propri. 
I- Fieno di prato naturale 

.I prezzi di seguito riportati si ri- 
feriscono .a fieno maggengo (di pri 
mo sfalcio) di prato naturale di 1.a 
qualità. 

7 Terza Zona - 
1941 *giugno, <L. 

Agosto, 48.95; 

51: novembre, 

UDINE 
luglio, 46.90; 

settembre, 50: ottobre 
51.95: dicembre, 52,90. 

44.35; 

TREE gennaio, L. 53.85; febbraio, li- 
i Marzo, 55.75; aprile, 56.70; 
naggio, 57.65. i 
Per le altre qualità si applicano le seguenti riduzioni: 

3 capo di 2.a qualità: Riduzione del 
120 per cento sui prezzi delle rispet- tive zone. " Pe 
Fieno: di 3.a-q ità v.A1 qualità : 

15 per cento sui 
ve zone. 

gs Teno di 4a qualità: Riduzione del 
POT cento suî prezzi delle rispetti- Ve. zone 

Il fieno agostumo di prato naturale 
Io fiassificgio, di 1.a qualità subisce 
di fette ne del 5 per cento su quello 
Pi > taglio. e se classificato di 
cs EE la riduzione del 10. ber 
“ento. 

II - Fieno dì prato artificiale 
(medica, lupinella, trifoglio 

pratense) 
I prezzi di seguito riportati si rife- 

Tiseono a fieno maggengo (di primo 
pi di prato artificiale di 1.a qua- 
Ità. 

Riduzione del 
prezzi delle rispetti 

Prima Zona - UDINE 
1941 giugno, L. 46.20; luglio L.. 50.05; 

if i sg 52,80; settembre, L. 53.85: 
ottobre L. novembre, L. 56.10; di- cembre. È sin) CA DO A 

rei gennaio, L. 58.30: febbraio, - 
mad marzo, 60.50: aprile, 61.60: 
maggio, 62.70, ** 3 di 

Per le altre: qualità <; ì î STEIN ORARI RIDI, CDTI ie 
seguenti riduzioni. Pao il 

Fieno dì 2.a qualità - 
6 per cento 
207 

| Riduzione del 
sut.prezzi delle rispettive 

Fieno di 3,4 qualità, Riduzione del 
15 per cento sui prezzi: delle rispetli- ve zone. 

; Pieno di 4.a qualità: Riduzione del 
359 per cento sui prezzi delle rispet 
tive zone. 

Il fieno di secondo taglio  prove- 
niente da prato artificiale (pura me- 

dica, puro trifoglio, pura lupinella) 
se classificato di 1.a qualità subisce 
la riduzione del del 5 per cento su 

quello di. primo taglio, e se classifi- 
cato di 2.a qualità la riduzione del 
10 per cento. i ; 
III - Fieno di sulla ed erbaio di vec- 

cia e trifoglio incarnato con, o sen- 
za graminacee, 
Zona ‘unica. — Prezzo del fieno di 

1.a. qualità : i 
1941 giugno, L. 41.15; luglio, L. 44.60; 

agosto, L. 47.05; settembre, L. 48: ot- 
tobre, L. 49: novembre. L. 49.90; di- 
cembre, L. 50.80. 

1942 gennaio, L. 51.70; febbraio, li- 
Te 52.60;; marzo; L. 58.50; aprile, li- 
te 54.40; maggio, L. 55.30. 

Per le altre qualità sì applicano le 
seguenti riduzioni: 
Fieno dì 2.a qualità: Riduzione del 

7.50 per cento sul prezzo della 1.a qua- 
lità. 
Fieno dì 3.4 qualità: Riduzione del 

15 per cento sul prezzo della 1.a qua- 
lità. ) 
Caratteristiche del fieno maggengo 

di prato artificiale 
Il fieo di primo taglio. proveniente 

da prato artificiale, agli effetti della 
classifica per il prezzo, deve conte- 
nere nella sua composizione: botanica 
piante di leguminosa nella proporzio- 
ne da un minimo del 30 per cento ad 
un massimo del 70 per cento. 

Nei casi il cui fieno suddetto conte- 
nesse le piante leguminose in propor- 
zione inferiore del 30 per cento dovrà 
essere valutato come fieno di primo 

taglio proveniente da prato naturala; 
per contro quando detta porzione su- 
pera .il 70 per cento dovrà essere va- 
lutato come fieno di pura medica, di 
pura. lupinella, di puro trifoglio. 

Gli automezzi privati a benzina 
non potranno più circolare dal 1 ottobre 
Vista la sempre crescente: diffi- 

coltà dell rifornimento di gomma 
e dj vdenzina dall'estero e vista la 
necessità assoluta cho la : benzina 
disponibie sia assegnata esclusiva- 
mente alle Forze Armate ed ai ser- 
vizi di carattere collettivo, il Mini 
stero delle Corporazioni ha dispo- 
sto che a datare dal mrimo ottobre 
tutte le concessioni di buoni per 
ritiro dì benzina per gli automezzi 
privati siano annullate. 

Da quella data, soio le autono- 
bilj; private azionate con carburan- 
ti succedamei potranno circolare, 
ferme restando lo limitazioni in vi- 
gore per ‘le ore notturne e i giorni 
festivi. 

| Rubrica del Gooperatore 
Prezzi dei formaggi 

“La «Gazzetta Ufficiale» ha pubblica- 
«Jo le nuove disposizioni relative ai 
Drezzj dei formaggi che modificano 
Tuelle emanate dal Ministero. dell’A- 
Sticoltura in data 15 maggio u. s. 
fon anto, i prezzi di tutti i tipi di 
fresegosi e della cagliata per merce 

stabi ita franco. caseificio, sono 
oi Come appresso: Grana tipico 

Grana non tipico L. 13,40; 
1,80; Emmenthal  Sbrinz 

È Fontina L. 13,70; Provolo- 

si 12:20,; Mozzarella di vacca e 
Rel PIERi 1... 9,70; Crescenza 1.. 8;40; 
SCI OBRtiiio.n5i Malttoc 1 LAZIO 
Gorgonzola L. 8,50 F SER ARP CRINA 
1. 13,25: FMMGIGIR n iorassi fusi 

ta L. 7,10. Sri L. 7,10; Ca- 

Tali prezzi non comportano alcun 
aumento nti prezzi da grossista a det- 

comprensivi della 
quota di di centesimi al chilogram- 
ma Der il funzionamento dell'Ufficio 
controllo formaggi.» 

Agolomerali di carbone 
La COMpetente Ministero ha rego- 
o 1 prezzi di vendita alla tonnel- 
lata degli agglomerati di carbone 
nei seguenti limiti. Agglomerati di 
Carboni nazionali con 25 per cento 

1 carbone estero, aventi almeno 6 
Mila ‘calorie, IL. 400; agglomerati 
di minuto lavato di antracite Ite- 
lia, aventi almeno 5.500 calorie, li- 
Te 500; agglomerati di lignite xiloi- 
de, aventi almeno 4.800 calorie, li- re 250; agglomerati di carbone este- 
ro aventi almeno 7.500 calorie. pro: 
dotti dai stabilimenti situati presso 
porti marittimi, L. 490; agglomera- 
ti come sopra descritti prodotti da 
stabilimenti collocati “all’interno 
L. 510; agglomerati di carbone este. 
To con al massimo il 10 per cento 

t=) 

di combustibile solido nazionale, 
aventi almeno 6.800 calorie, prodot- 
ti da stabilimenti’. situati presso 
porti marittimi, L. 470; agglomerar 
ti come sopra descritti prodotti da 
stabilimenti . collocati. all’ im:ernc, 
L. 490. Il contenuto massimo di so- 
stanze volatili negli ovuli di qual- 
silasi composizione. non dovrà su- 
perare il 25 per cento, Per le ven- 
dite dal produttore o dial grossista 
al minutante oc consumatore, si cor 

sente una maggiorazione di. dieci 

lire la tonnellata sui prezzi sopra 
indicati. 

Le frattaglie dei suini 
A proposito della vendita di frattà 

glie di suini viene chiarito che, men- 
tre ai pubblici esercizi è consentito di 
somministrarle preparate in tutti i 
storni della settimana, ai salumieri è 
CORRIGE ia vendita nei giorni di sa- ato, lunedì, ‘martedì e mercoledì. 

Coltura del pane per como di terzi 
Gli organi competenti hanno anche 

recentemente precisato che, al fine di 

evitare responsabilità dirette alle dit- 
te interessate, i forni che cuociono per 
conto di terzi dovranno tenere il pa- 
ne ad essi consegnato da privati bene 
distinto da quello destinato alla ven- 
dita e raccolto in appositi recipienti 

contrassegnati, con il nominativo del 
proprietario del pane, 
T_T TTTTYTYTTTTC oz 

L'elenco dei protesti 
cambiari elevati nel mese 
di Luglio u. s. sarà pub- 
blicato nel prossimo nu- 
mero. 

4 np RRAZARA 

Giurisprudenza 
Commerciale 

Danni - Furto di ignoti - 
Responsabilità 

Noa può addossarsi all’impiegato la 

responsabilità per furto consumato da 

ignoti sulle merci a lui affidate in 
custodia, se non provando il rapporto 

di causa ad effetto fra la colpa del- 
l'impiegato e il furto (Trib. Torino, 29 

marzo. 1933). 

Inadempienza dell’ impiegato 

Responsabilità 
L'azione diretta ad accettare danni 

determinati dall’impiegato colla pro- 
pria inadempienza al contratto di la- 

voro è perfettamente proponibile in 

via riconvenzionale contro l’impiegato 

che domanda il pagamento dj un resl- 

duo. di stipendio. (Mag. del Lav. To- 

rino, 29 novembre 1933). 

Prodotti tipo Prodotti tip 
di ceramiche e di vetri 
TN] Ministero delle Corporazioni 

allo scopo di attuare una pronta 

disciplina dei prezzi negli articoli 

casalinghi di più largo consumo ha 

proposto un provvedimento che re- 

gola la produzione e distribuzione 

dei prodotti-tipo di ceramiche e di 

vetri, secondo le direttive approva- 

te dalla, Corporazione competente. 

T prodotti-tipo di terraglia forte 

e di terraaglia dolce — cui per ora 
è limitata ‘la disciplina, che verrà 
per altro estesa in un secondo tem- 
po anche ad saltri articoli in terra- 
glia — saranno marcati in manie- 
ra assolutamente indelebile, con la 
dicitura «prodotti tipo (CI P_TI» 0 
«prodotti-tipo Mondovì» con. accan- 
to un numero romiano indicante gli 
siabilimenti appartenenti rispettiva- 
mente al consorzio ©. P. T. o al- 
l'Ufficio unico di vendita Mondovi. 
Ogni articolo di terraglia sarà con- 
trasseenato da un numero arabo 
per. facilitare la differenziazione 
dei diversi tipi e qualità. 

Ml numero di ciascun prodotto 

sarà riportato in un elenco di tut- 
ti gli tarticoli-tipo da esporre nei 
negozi in modo ben visibile, su cui 
il consumatore potrà controllare 
il prezzo, che sarà mmico per tutto 
il Regno, il peso e le. dimensioni. 
Gli. elenchi dovranno essere bollati 
dall’Ufficio provinciale delle Corpo- 
razioni, Per gli articoli colorati so- 
no previsti tre-tipi, contrassegnati 
dalla dicitura. iu. fuoco «decoro A» 
«decoro B» e «decoro ©», secondo 
che.avranho un filetto colorato, due 
fascie colorate oppure una. fascia 
e due filetti di colore. 

(ili articoli di scarto saranno ‘su- 
bito . riconoscibili diallia. lettera «S» 
oppure da due linee ‘parallele a co- 
lore indelebile, accanto alla dicitù- 
ra .«prodotto-tipo». 

I commercianti 
forniti di 

dovranno essere 
prodotti-tipo in misura 

corrispondente alle esigenze locali. 
e cioè, nei, grandi centri e mezzi 
centri i negozi terranno tutti i tipi: 
invece nei. centri con popolazione 
inferiore ai 10 mila abitanti i nego- 
zianti avranno l'obbligo di rifornir- 
si solo di quei prodotti-tipo dei qua- 
li essi commercino già i corrispon- 
denti' articoli. Sono esentati i negozi 
che’ vendono  soltarito. articoli di 
lusso e da regralo, 

Le organizzazioni degli industria- 
li e commercianti ‘delle ceramiche 
dovranno trasmettere ogni mese al 
Ministero delle Corporazioni i dati 
relativi ai quantitativi degli artico- 
li prodotti e venduti, 

I prodotti-tipo vetrari sui quali ri- 
sulta impossibile ,per ragioni tecni- 
che, imprimere contrassegni visibi- 

‘li, saranno venduti in appositi învo- 
lucri del Consorzio Italiano Vetra- 
rio, stempati con la dicitura «pro- 
dotti-tipo di prima 0 seconda scel- 
ta». Il consumatore troverà in cia- 
Scun negozio un prospetto dei pro- dotti-tipo in vetro su cui gli artico- li figurano disegnati a grandezza 
naturale con a fianco il prezzo ri- Spettivo ial consumo. 
_Un'autentica novità in materia 
di disciplina. dei prezzi sarà rap- 
presentata dal deposito presso il 
Ministero delle Corporazioni e pres- 
so i Consigli provinciali delle’ Cor- 
porazioni di un campionario com- 
pleto degli articoli-tipo vetrari, te- 
nuto costantemente a, disposizione 
degli organi preposti al controllo. 

Le aziende dovranno essere forni- 
te normalmente degli articoli-tipo e 
il Consorzio comunicherà mensil- 
mente al Ministero delle Corpora- 

ordinazioni |' zioni liimporto delle 
trasmesse dati commercianti 

.1988-XVI, n. 

(Segue dalla prima pagina) 

Art. 16. — Le disposizioni di que- 
sta legge sostituiscono le norme 
penali contenute nei seguenti prov- 
vedimenti: 

1) Regio decreto-legge 11 gennaio 
1923-I, n. 138, convertito nella legge 
17 aprile 1925-ITI, n. 473, in materia 
di lapprovvigionamenti e consumi a- 
limentari; 

2) Regio decreto-legge 15 ottobre 
1925-III, n. 2033; convertito nella 
legge 118 marzo 1926-V; n. 562, e suc- 
cessive modificazioni, sulla repres- 
sione delle ‘frodi nella preparazione 
e nel commercio di sostanze di uso 
agrario.e di prodotti agriari; 

3( Regio decreto-legge 21 dicem- 
bre 1937-XVI, n 2131, convertito 
nella, legge 7 aprile 1938-XVII, nu- 
mero 460, sull’utilizzazione dei gras- 
si animali; ; 

4) Regio decreto-legge 16 giugno 
1387, convertito nella 

legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 486, 
sulla disciplina dei prezzi delle mer- 
ci, dei servizi e degli (affitti; 

5) Regio decreto-legge 3. setteni:- 
bre 1939-XVII, n. 1827, convertito 
nella legge*4 dicembre 1989-XVII, 
n. 2094, contenente nornie penali 
contro  l’accaparramento e ia sot- 
trazione di merci o derrate; 

6) [Legge 6 maggio !"M0-XVIII, 
n. 577, sul razionamenio dei con 
sumi; 

7) Regio decreto-legge 19 giugno 
1940-XVIII; n. 959, convertito nella: 
legge 28 novembre 1940-XIX n. 1727, 
e Regio decreto-legge 12 marzo 1941- 
XIX, n. 142, sul blocco dei prezzi, 
delle. merci ie dei-servizi delle co- 
struzioni edilizie, degli impianti ‘in- 
dustriali e delle pigioni; 

8) Regio decreto-legge 27 dicem- 
bre 1940-XIX, n. 1715, convertito 

nella legge 11 marzo 1941-XIX, n. 
161, contenente norme pemali  ri- 

guardo alla produzione ed alla di- 
stribuzione ‘di merci dî comune 0 
largo consumo; 

9) Regio decreto-legge 27 dicen- 
bre 1940-XIX, n. 885, contenente di- 
sposizioni per la. disciplina degli ap- 
provvigionamenti, della distribu- 
zione e dei cousumi dei generi a- 
limentari in periodo di suerra e 
per v’ordinamento dei relativi ser 
vizi; 

10) Regio decreto-legge 27 dicem- 
bre 1940-XIX, n. 1728, sulla disci- 
plina diella distribuzione e dei con- 
sumi dei prodotti industriali in pe- 
riodo di guerra, 

Le disposizioni di questa legge 
sostituiscono altresì le norme - pe- 
nal riguardanti gli ammassi obbli- 
gatori dei prodotti e tutte le altre 
norme penali contenute nelle leggi 
speciali che regolano le materie 
contemplate nella legge medesima 

Nulla è innovato alle disposizioni 
contenute nella legge 1 novembre 
1940-XTX, n. 1782, sulla disciplina di 
guerra. » 

Art. 17. — La presente legge en- 
tra in wigore nel giorno successiva 
a quello della sua pubblicazione nel- 
la_« Gazzetta Ufficiale ». 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Diminuzione degli sconti per la vendita 
dei materiali sensibili per fotografia 

Si comunica che tra la Confedera- 
zione dej commercianti e quella degli 
industriali è stata stipulata la seguen- 

te convenzione: 
«Esaminata la! situazione, dei 

costi dell'argento delle miniere na- 
zionali in relazione all’approvvigio- 
nialmento. dell'industria e del com- 

mercio dei prodotti sensibili. 
Rilevata l'assoluta necessità di 

integrare il prezzo dei prodotti sen- 
sibili onde consentire loro lo assor- 
bimento almeno parziale del ‘mag- 
gior prezzo dell'argento, 

Constatato che il blocco dei prezzi 
non consente l’adeguamento dei vi- 
genti listini, 

Le categorie commerciali, con 
spirito di collaborazione e sacrifi- 
cio per quanto la situazione contin- 
gente abbia provocato e provochi 
continuamente aggralvi dei costi di 
distribuzione, in. via provvisoria e. 
fino a quando persisteranno le ra- 
gioni che hanno determinato la pre- 
sente convenzione, preso atto che le 
Società Ferrania e Tensi dichiara- 
no che, perdurando' l’attuale situa- 
‘zione, faranno opera per assicura 
re in. proporzione alle disponibilità 
effettive di prodotto, il normale ri- 
fornimento, ; 
concordano Je seguenti modifica- 

zioni iagli sconti riconosciuti . ai 
commercianti sui prezzi di listino 
delle Società accenniate: 

a) pellicole fotografiche in ro- 
tolo: ; 

aumento 5 p. c. sul listino nego- 
zianti 26 agosto 1940 lasciando inad- 
terato lo ‘sconto ai grossisti nazio- 
nali, regionali e rivenditori specia- 
lizzati; 

b) marte e cartoncino bromuro 

e clorobromuro fini: | 
modifica dello sconto alle categu- 

rie suddette come segue: 
grossisti nazionali 20 p. c. -- 

grossisti regionali - cat. A) Aa 
c. — negozianti specializzati - cat. 
B) 10 p. c. — negozianti specializ- 
Zati - cat. G) 10 p. c.5: i 

c) carta al bromuro tipo com- 
merciale: * 
aumento del 4 p. c. sul-istino ci- 

tato - modifica . degli sconti come 

segue: i 
Grossisti nazionaii 19 p. c. — gros 

sisti regionali - cat. A) 14 p. c. — 
negozianti specializzati - cat. B) 9 

p. c. — negozianti specializzati  - 

PAIA RA I DIAL a ? 

- d) lastre fotografiche, pellicole 

in pacco, pellicole piane, pellico'e 
per appareschi Leica, pellico!a Ci 

nematografica mm. 35 - mm, 16. 

mm. 9,5 - mm. 9: 
Aumento del 5 p. ce. ; 

citato modifica degli sconti 
categoria suddetta come segue: 

Grossisti miazionali 21 p. c..--- 

grossisti regionali - cat. A) 16 p. e. 

— negozianti specializzati - cat. B) 

11 p. c. — negozianti specializzati 

Se SOCIO. 
Nel portare quanto sopra fa cono- 

scenza delle ditte interessate che le 

variazioni e modifiche sopra ripor- 

tate riguardano i prezzi di cessione 

fra Vindustria ed il commercie € 
frigj commercianti e commercianti, 

montre nessun aumento è ammesso 
invece nei prezzi di vendita al pub 

blico, che restano fermi in relazione 

sui listino 

alla 

debitamente pagate, quanto per la ri- 
scassione da parte dello Stato delle 
tasse dovute e non pagate o delle dif- 
ferenze dovute su quelle pagate in me- 

no, ì terminj di prescrizione stabiliti 

dalle seguenti disposizioniì di legge: 
1) articoli 136 e 137 della legge di 

regisiro, R. decreto 30 dicembre 1983-II 

TE 3269; è 

2) articoli 86 e 87 della legge tri. 
butario. sulle successioni, R. decreto 
30 dicembre 1929-II, ‘n. 3270; 

3) art. 11 della, legge sulle tasse 
ipotecarie, D. decreto 30 dicembre 

1923-II, n. 3272: a 
4) articoli 18 e 28 della legge sulle 

tasse in surrogazione del bollo e del 

registro, R. decreto 30 dicembre 1923-II 
n. (3280; 

5) art. 16 del R. decreto-legge 15 
dicembre 1938-XVIII, n, 1975, converti. 
to nella legge 2 giugno 1939-XVIII, 

D. 739 portante modificazioni al regi- 
me dell’imposta di, negoziazione sui 

titoli delle Società; : 
6) articoli 37 e 38 della legge tri- 

butaria sulle assicurazioni. R. decreto 

30 dicembre. 1923-II, n. 3281; 
7) art. 35. della legge tributaria 

sulla manomorta, R. decreto 30 dicem- 
bre 1923-II, n. 3271; E i 

8) art. 10 della legge tributaria 
sulle concessioni governative, R. de- 
creto 30 dicembre 1923-II, n. 3279; 

‘9 art. 73 della. legge. de] bollo, 

R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 3268. 
Art. 2. — Le disposizioni della pre- 

giorllo. stessa’ della sua pubblicazione 
nella « Gazzetta Ufficiale » del Regno. 

} è 

| hanno disposto che ile Dogane con- 

sente legge entreranno in vigore nel. 

Le forze commerciali 
| italo - tedesche 

Tipi di biscotti 
che possono essere prodotti 

In seguito alla disposizione mini- 
steriale che vieta la fabbricazione di 
ogni tipo di biscotto con farina di 
cereali e grassi razionati, « L'Eco 
di Roma » informa che potranno es- 
sere posti in. commercio i biscotti 
fabbricati con farina di mandorle, 
di ceci, di castagne e con olio di 
mandorle ed altri generi che non 
siano quelli contemplati dalle nor- 
me di razionamento, Inoltre la pro- 
auzione dei biscotti potrà essere 
consentita per quei tipi confezionati 
a un di presso come la. pasticceria 
che però possano mantenersi per 
una lunga conservazione. Frattanto 
è stata disposta la denunzia ida: par- 
te di ogni produttore dei quantitati- 
vi.in loro possesso, oltrechè del pro- 
dotto finito, anche dei generi razio- 
nati destinati per lia fabbricazione. 

Le esportazioni per Lubiana 
esenti da licenza ministeriale 
Gli organi competenti — a quan- 

to informa. «L'Eco di Roma» — 

sentano direttamente: la esportazio- 
he verso la: provincia di. Lubiana | 
di qualsiasi merce anche soggetta 
al regime della licenza. E° stato 
poi anche disposto che le ‘Dogane 
consentano direttamente, senza li- 
cenza, l’introduzione nelle vecchie 
provincie del ‘Regno di qualsiasi 
merce originaria e proveniente d'a 
territori della provincia di Lubia- 
na, contro presentazione di regolare 
certificato rilasciato dall’Alto. Com- 
missariato Civile, vidimato dia; quel- 
la Dogana, attestante l'origine da 
detto territorio. 

. La 
I Dirigentj deli’Ufficio Nazionale del 

Commercio Tedesco e del Turismo nel 
Fronte Tedesco del Lavoro accompa- 

gnati dal Presidente Confederale, Con- 
sigliere Naz. Giorgio. Molfino, hanno 

visitato lEsposizione Universitaria e 
la, zona, sulla Via imperiale, dove sor- 
gerà la nuova sede della. Confedera- 
zione dei Commercianti e delle Orga- 
nizzazioni aderenti, CRE 

I camerati tedeschi hanMo anche vi- 

sitato l'Ente Nazionale Fascista, Assi- 
stenza. Agenti e Rappresentanti di 
Commercio, dove hanno constatato le 
efficaci realizzazioni: ottenute in fa- 
Vvore della categoria. 

In serata si sono recati nella sede 

della Confederazione dei Commercian- 
ti, accolti da vibranti manifestazioni 
di simpatia da parte di tutto il péer- 

sonale confederale e delle organizza- 
zioni dipendenti. 

Il Cons, Naz. Molfino dopo avere 
rivolte agli ospiti il saluto dei colla- 
boratori e suo, si è soffermato sui 
compiti. sociali delle due Organizza- 

‘zioni ponendo in rilievo la solidarietà 
attiva ed operante delle forze commer- 

ciali dei due Paesi. 

Il Presidente Confederale ha par- 
lato ‘quindi sull'azione delle. potenze 

totalitarie per Ja creazione del nuovo 
ordine eonomico e sociale dell’Euro- 
pa, effermando che Ja vittoria dell’ As- 
se consoliderà ne] mondo quej prin- 
cipii di pace e di giustizia. sociale, 
enunciati dai Condottieri per assicu- 

alla legge sul blocco generale dei 

rezzi. ; È 

: vini ‘quanto riguarda il riforni- 

‘ mento del materiale, che in questi 

ultimi tempi aveva subito una certa 

contrazione, si fa presente che .la 

convenzione di cui sopra. mira ap: 

punto a riportare ii mercato in Colt 
s 1 Paga È th i riguarda: n dizioni normali per quanto rig «merce, ma come elemento determinan- 

la, disponihilità, del. prodotto. | 

All’uopo le Società Ferrania 

Tensi sono state invitate. a fare pi 

possibile per assicurare il rifoni- 

mento ai loro abituati clienti. 

Proroga dl termini di prescrizione 
di tasse e imposte indirette sugli affari 
‘La «Gazzetta Ufficiale» n. 179 del 

31 luglio u. Ss. ,ha publicato il D. L. 

4 luglio 1941-XIX, n. 693, che proroga 

i termini di prescrizione in materia 

dj tasse e di imposte indirette sugli 

affari. Eccone il testo: Ù 
‘Art. 1, — Sono prorogati: fino ad 

un anno dopo la dichiarazione della 

cessazione dello stato di guerra, tan- 

la) 

to per J’azione dei contribuenti diretta 

a conseguire ‘il rimborso di tasse in- 

tare una feconda era di fiducia nelle 
relazioni tra gli Stati e un muovo pe- 
riodo di prosperità ai popoli. 

Ha conclusa esprimendo la. certezza, 

e la fede incrollabile delle forze com- 
mercialj Italiane nel trionfo degli ide- 

ali delle due Rivoluzioni, che conce- 
piscone il Javoro non come scambio di 

te del progresso umano e del poten- 

ziale economico delle Nazioni. 
Ha. risposto il dott. Gallert dichia- 

randosi lieto di trovarsi nella. Casa 
del Commercio Italiana. tra. camerati 
animati da così profonda fede nell’av- 
venire delle due Potenze amiche, 

Ha esaltato la comunione spirituale 
delle categorie commerciali Italiane e 
Tedesche, destinate, ad. una. collabo- 
razione sempre più viva ed efficiente 
nell'interesse dell'avvenire economico, 
europeo 
Ha terminato le sue vibranti dichia- 

razioni inneggiando alla vittoria del- 
le armi dei due Paesi ed ai loro ge- 
niali Condottieri . DS 

Il. Cons. Naz; Molfino ha quindi pre- 
sentato al dott. Gallert j sùoi colla- 
boratorj e gli ha consegnato una co- 

pia della Carta del Lavoro tradotta 
Ù 

commissione delle categorie delle due Potenze alleate 
in Tedesco ed a/cuni tavole illustran- 
ti l’Ordinamento Corporativo Italiano. 
e. la Organizzazione Sindacale del 
Commercio, i 6 

T graditj Ospiti hanno quindi la- 
sciato la sede della ‘Confederazione 
Fascista. dei Commercianti tra nuove 
vivissime acclamazioni ai Condottieri 

dell’Asse ed alla Vittoria degli Eser- 
citi alleati. i i 

Macellazione d'urgenza 
La. Direzione Generale della Sanità 
Pubb.ica, avendo constatato che le 
macellazioni d'urgenza continuano a 
verificarsi in ‘numero superiore al 
normale, così da 'far presumere che 
Ne avvengano anche quando non ri 

corranio le condizioni previste dal Re- 
golamento. suila vigilanza sanitaria 
deile carni del 20 dicembre 1928, ha 
disposto. con recente Circolare le se- 
guenti norme al fine di eliminare il 
grave abuso: ‘ 

1. Le maceliazioni d'urgenza debbo- 
no essere limitate esclusivamente ali 

casi comsiderati dali’art. 20 del Rego- 
lamento e debbono: avvenire soltanto 
allorchè un ritardo nella macellazione 
possa compromettere l’uti.izzazione a- 
limentare delle carni. ; ; 

2. Le ‘carni degli animali macellati 
d'urgenza debbono essere assegnate 
alla bassa mace:leria e messe in. ven- 
dita alle condizioni dj cui al Titolo 
V .del citato Regolamento. 

3. Il prezzo di minuta vendita di ta- 
li carni non deve mai superare la me- 
tà di quello vigente per le carnj nor- 

mali e deve essere ancor più ridotto 
quando lo stato delle carni importi 
la fissaziome di più basso prezzo. 

4. Le carni di bassa macelleria non 
sono comprese nel contingentamento 
e quindi la loro assegnazione non 
pregiudica quella delle carni normali 
alle quali sj ha ugualmente diritto. 
Allo scopo però di, evitare accaparra- 
menti, deve disporsi che esse siano 
vendute in picco’; quantitativi di gui- 
sa che he usufmuisca il maggior nu- 

mero possibile di consumatori. 
5. Le macellazioni d’urgenza che 

abbiano luogo in. seguito a traumi 0 
ad altri accidenti, quando non .com- 
portino l'assegnazione delle carni “alla 

bassa macelleria, debbono essere con- 
îrollate dal. veterinario. provinciale. 

A tal fine i] veterinario ispettore 
delle carni deve richiedere ‘alla. Pre- 
fettura, con il. mezzo più rapido, l’in- 
tervento di detto funzionaria, Nel ca- 
so. in cui per imprescindibili motivi 

l'intervento. de] veterinario provincia- 
le nor. sia possibile il Prefetto ne af- 
fida, l’incarico ad altro-veterinario che 
possa convenientemente sostituirlo. 

Nel caso in cui Vammissione alla 
libera vendita; sia: confermata, le car- 
ni debbono essere considerate a tutti 
gli effetti come. se provenienti da re- 
‘golare macellazione e debbono rien- 
«trare nel normale contingentamento, 
secondo le norme disposte dal Mini- 

stero. dell'Agricoltura. 
Il veterinario provinciale, o chi lo 

sostituisca, dovrà sempre ‘accertare se 
la, causa per cui si è verificata la ma- Vari Variel 

Il vino che scolora 
Alla « casse gialla » o vino giallo 

si pone rimedio anzitutto travasando 
il vino fuori contatto dell’aria, cioè 
travasando possibilmente a mezzo 
pompa e in botte solforata, Se il vino 
non ha bisogno di travaso perchè que- 
sto fu già. eseguito, gli si aggiunga 
20 gr. ogni ettolitro di metabisolfito di 
potassa sciolto in un po’ d’alcool]. | 

. . | 

Fascino dei... credito! | 
— Ho saputo che voi fate crediio a 

mio figlio da tre anni e già che è co- 
sì sono venuto subito... 
'’— 0h! vi prego signore non c'è nes- 

suna fretta, interruppe il mercante. | 
— Appunto per questo sono venuto; 

a dirvi che d’ora innanzi intendo ser- 
virmi anch'io da voi. n 

«> 

Uso delle cinghie di cuoio 
| per trasmissione 

Il Ministero delle Corporazioni ha 
recentemente reso noto che è tassati- 

vamente vietato che le. cinghie di 
cuoio per trasmissioni vengano usate 

per usi diversi da quelli cui sono de- 
stinate; pertanto tutti coloro che ven- 
dono o acquistano dette cinghie per' 

‘ cellazione d'urgenza sia stata. acci- 
dentale ji dolosa. provvedendo in que- 

St U!tIMO caso alla denuncia dei re- 

sponsabili .all’autorità giudiziaria. 
6. Le indennità spettanti ‘al veteri- 

nario provinciale, o .a chi lo sostitui- 

sce. per il sopraluoge, sono corrispo- 
ste dalla Prefettura, alla quale la re- 
lativa somma viene reintegrata dal 
« Comitato centrale degli esperti nel. 
la valutazione del bestiame da  ma- 
cello ». ‘ 

Perchè sia per l'avvenire eliminato 
‘qualsiasi equivoco, giova infine avver- 
tire che macellazionj -‘d’urgenza, al- 
l’infuori di quelle sopracitate, non 

possono ammettersi. È 

Infatti non sono da considerarsi ma- 
cellazioni d’urgenza quelle di animali 

ancora sani facenti parte di un grup- 
po infetto, come ad esempio nei casi 
di afta epizootica o di infezione dei 
suini: in tale ‘evenienza trattasi di ma- 
cellazione normale e. pertanto, je car- 
ni che se ne ottengono sono da asse- 

i|gnarsi al libero ‘consumo e debbono 
rimanere soggette alla disciplina del 
confezionamanto, stabilita dal Mini- 
stero dell’Agricoltura. 

Tali direttive debbono avere severa 
applicazione ed è indispensabile che 

qualsiasi abuso venga rigorosamente 
Tepresso e severamente punito. 

la riparazione o fabbricazione di cal- 
zature debbono attenersi rigidamente 
alle disposizioni emanate dal suddetto 
Ministero. ; 

———--_* 

Raccolta del pomodoro industrial 
Gli organi competenti, nell’immi- 

nenza della campagna di raccolta 
del pomodoro per uso industriale, 
hanno provveduto a tempestiva- 
mente impartire alle dipendenti Se- 
zioni della, ortofloricoltura delle 
provincie interessate a; detta colti- 
vazione precise disposizioni per + 
organizzazione di un servizio assi- 
stenziale diretto ad assicurare agli 
agricoltori. la più larga tutela du- 
rante le operazioni di consegna. le 
prodotto e di determinazione delle 
tare e degli eventuali degradi. 

ì 

‘ Macchine per scrivere 
di occasione 

. Nazionali ed Estere 

| Olivetti - Undervood 
Continental ecc. ecc. 

ricostruite 

Solo una Ditta perfettamente 
attrezzata può offrirvi vere 

occasioni 

Dita ENRICO TUDELLI 
UDINE 

Via Mercatovecchio 19 - Tel. 12-29 

| 

MRbBae A i Re 
Direz. : rag. G. PROVINI; : B. FABRETTO 

G. P. FABRET® responsabile 
TE si 

Tip, <« L’ Avvenire d’ Ila Via Mentana 4 

. . 

Annunzi . »nitari 

Prof Dr. 0. FAMI PIUI, UT, LL 
Docente di Glisi ‘lie Malattie 

nervose R, Uni. Uî Padova 

Consultazioni dì dalle 15 

alle 17 presse | Cura Castel: 

lami, Udine, | el, 1-84 

ott. LUI&Y BADER 
Spec, in Ortopedia €. Traumatologia 

già assist. vol, dell’ stituto RIZZOLI 
di BOLOGNA. Riceve in CASA di CU- 
RA dr. Castellani - Udine, Porta Ge. 

le 15 alle 17. 

CASA DI CURA PER 

\ MALATTIE DEGLI OCCHI 

del Dot. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visite. e consulti 11,30 - 12,30 - 15 - 17 

UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 

(già Gussignacco) N. 5 — Telefono 360 
Aut. Pref. 8775 - Udine 8-6-928 . 

mona (tel. 1-48) ogni MARTEDI dal. . 

Prof. Dott. SILVANO: MENCHETTI 
Docente della R. Università di Firenze 

già in reparti chirurgici specializzatà 

.di Parigi, di Vienna e in cliniche 

della Germania 

Casa di Cura Endoscopie: 
per. malattie. chirurgiche «Via urinarie e 

sulle colline di ARATAlO 
a igerente TRICESIMO 5 

a 5 minuti dal UDINE 
tram per Udine Via Mazzini ? 

Dalle 8-12 Dalle 13-16 | 
Telefono 12 - è Telefono 4: . 

CASA DI CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

dORECCHIO - NASO - GOLA 

presso la Clinica Otorinolaringologica 

della R. Università di Firenze 

UDINE - Via Rivis 32 - Telef. 682 

dalle 9 alle 12 — dalle 14 alle 17 

Specialista 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
E DIFETTI DELLA VISTA 

Dr. MICHELE SONZIO 
UDINE - Via Zanon 16 - Tel, 12-34 

Consultazioni : 

tutti i giorni dalle 10-12 - 15-17 

Malattie Orecchio Naso Gola 

aree 

n Prof. Dott. 

P. G. CANTELE 
Docente R. Università di Padova 

Primario Osped. Civ. .di Udine 

Consultazioni. Private in via’ Viola, 1 

dalle ore 14.30 «alle 17 - tel. 12-76 

STUDIO DENTISTICO 
BARTIROMO 

ODONTOIATRA 
VIA MERCATOVECCHIO, 20 

UDINE 
Orario: 8-12 14-18 - Tel. 11-38 

S. DANIELE DEL FRIULI 
(mercoledì e sabato : dalle ore 8 alle te, 
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